
INTERVENTI ANTISISMICI
(detrazione Irpef/Ires)*
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• Specifici interventi su edifici (adibiti ad abitazione o ad attività produttive) ricadenti
 nelle zone sismiche 1, 2 e 3 le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo
   l’1.1.2017 “ovvero per i quali sia stato rilasciato il titolo edilizio”
• Dall’1.1.2017 sono detraibili anche le spese effettuate per la classificazione e la verifica
 sismica degli immobili

• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 96.000 euro, moltiplicato per il numero di unità immobiliari che
  compongono l’edificio 

• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 50%, in 5 quote annuali 

• Elevata al 70%, qualora dagli interventi derivi una riduzione di rischio sismico che
 determini il passaggio ad 1 classe di rischio inferiore
• Elevata all’80%, qualora dagli interventi derivi una riduzione di rischio sismico
 che determini il passaggio a 2 classi di rischio inferiore
• Elevata al 75%, qualora dagli interventi, realizzati sulle parti comuni condominiali,
 derivi una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio ad 1 classe di
 rischio inferiore
• Elevata all’85%, qualora dagli interventi, realizzati sulle parti comuni condominiali,
 derivi una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio a 2 classi di
 rischio inferiori

Le linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le 
modalità di attestazione da parte di professionisti abilitati dell’efficacia degli 
intervenenti effettuati sono state stabilite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28.2.2017, aggiornato con successivo decreto 
del 9.1.2020.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Misure potenziate
della detrazione

Linee guida 

SEGUE



Per gli interventi di cui sopra,  realizzati nei Comuni ricadenti nelle zone sismiche  1 
e  2 e (dall’1.5.2019) in zona  3,  mediante demolizione e ricostruzione di interi 
edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica 
rispetto all’edificio preesistente, ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale 
aumento, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare, che 
provvedano, entro 30 mesi (fino al 31.7.2021 il termine era di 18 mesi) dalla data di 
conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell’immobile, le detrazioni 
dall’imposta: 
 • pari al 75%, qualora dagli interventi realizzati derivi una riduzione di rischio
   sismico che determini il passaggio ad 1 classe di rischio inferiore
 • elevata all’85%, qualora dagli interventi realizzati derivi una riduzione di rischio
    sismico che determini il passaggio a 2 classi di rischio inferiori 
spettano all’acquirente delle unità immobiliari, rispettivamente nella misura del 
75% o dell’85% del prezzo della singola unità immobiliare, risultante nell’atto 
pubblico di compravendita e, comunque, entro un ammontare massimo di spesa 
pari a 96.000 euro per ciascuna unità immobiliare. 

Attenzione: ai fini della spettanza della detrazione, sia la stipula del rogito che il 
sostenimento della spesa devono essere effettuati entro il termine di scadenza 
dell’agevolazione.

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione del 
decreto a terzi (anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in 
fattura ai fornitori.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020, del 12.10.2020 e del 20.7.2021.

Le detrazioni di cui alla presente scheda non sono cumulabili con agevolazioni 
spettanti per le stesse finalità sulla base di norme speciali per interventi in aree 
colpite da eventi sismici.

Misure specifiche: acquisto 
di “case” antisismiche

Cessione del credito
e sconto in fattura

Divieto di cumulo
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*Sulla base dell’interpretazione dell’Agenzia delle entrate


